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Non c’è praticamente comparto 

economico che valga 140 miliardi 

l'anno, pari al 10 % circa del Pil. Il 

settore del turismo è senza discus-

sione tra le maggiori industrie 

italiane.  

Dà lavoro a quasi 2 milioni e 

mezzo di persone e vale più dell'au-

to, della moda e dell'arredamento 

messi insieme. Il turismo è sempre 

stata una risorsa immensa, ma 

trascurata. Definito «il petrolio 

d'Italia» non ha mai avuto un vero 

ministero, una programmazione a 

medio o lungo termine, una rile-

vanza e una dignità economica 

riconosciute.  

Il risultato è che il patrimonio per 

eccellenza della buona accoglienza 

e delle mete uniche nel mondo sta 

perdendo quote. Fino agli anni '90 

l’Italia era la prima destinazione 

nel bacino del Mediterraneo, ora si 

è fatta superare da Francia e Spa-

gna. Da seconda nel mondo (in 

testa ci sono sempre gli Stati Uniti) 

è diventata quarta, e ora rischia di 

perdere l'occasione degli arrivi in 

massa dei "nuovi ricchi" da Cina, 

Russia, Brasile.  

La stagione intanto è alle porte e 

non promette niente di buono, 

mentre il rinnovo del contratto di 

lavoro, fondamentale, anzi essen-

ziale per lo sviluppo e il rilancio 

dell’attività turistica, è lontano dal 

giungere al traguardo. «E’ impor-

tante rinnovare il Contratto Collet-

tivo Nazionale di Lavoro e all’in-

terno del rinnovo contrattuale sui 

temi della governance individuare 

gli aspetti da sottoporre congiunta-

mente al nuovo Governo - osserva 

il segretario generale aggiunto della 

Fisascat, Giovanni Pirulli - Si tratta 

di individuare una strada per 

rilanciare l’occupazione nel setto-

re, soprattutto favorendo l’occupa-

zione giovanile, nonché di rivitaliz-

zare l’industria turistica». Nel 

frattempo la crisi sembra vanificare 

le ipotesi di offrire più garanzie ai 

lavoratori. Nel comparto della 

ristorazione collettiva si affacciano, 

una pericolosa frammentazione 

della contrattazione e la disapplica-

zione del Contratto. Questa scelta, 

adottata dalle imprese associate ad 

Angem, ha portato alla proclama-

zione dello sciopero dei lavoratori 

il 3 giugno.  

Turismo risorsa dimenticata: vale il 10 per cento del Pil, rilevanza che non è riconosciuta. Senza adeguati sostegni l’Italia perde quote  

Rinnovo del contratto, base essenziale per il rilancio turistico  

La via maestra per l’ingresso dei 

giovani nel mondo del lavoro, 

vale a dire l’apprendistato, si è 

trasformata in una disfatta. Ed è 

una Caporetto anche l’ipotizzata 

staffetta giovani/anziani che 

avrebbe dovuto favorire ripresa e 

occupazione a fronte delle dimis-

sioni di migliaia di lavoratori 

ultrasessantenni.  

Nel corso del 2012, secondo i 

recentissimi dati dell’Isfol inseriti 

in una relazione per il ministro del 

Welfare, Enrico Giovannini, gli 

avviamenti che hanno usato la 

forma contrattuale dell’apprendi-

stato sono stati 278 mila, 50 % in 

meno rispetto agli ultimi anni in 

cui la quota di contratti di appren-

distato è sempre stata stabilmente 

sopra le 500 mila unità. Un allar-

me preoccupante secondo la 

Fisascat.  

Soprattutto oggi, momento in cui 

tutti concordano nel sostenere che 

tra le misure prioritarie, soprattut-

to nei settori del terziario, del 

Turismo e dei servizi, vi debbano 

essere quelle per i più giovani. 

Paura di intraprendere e paura di 

dare occupazione si equivalgono, 

insomma, nonostante l’istituto 

contrattuale dell’apprendistato sia 

fortemente incentivato sino al 

2016, prevedendo “contribuzione 

zero” di tre anni per le aziende 

sino a dieci dipendenti. 

L’anno scolastico deve ancora terminare, ma per la 

Fisascat è già tempo di pensare al prossimo e ai lavora-

tori impegnati nei servizi che riguardano la scuola.  

Nei giorni scorsi si è svolto un incontro con i rappre-

sentanti del Ministero dell’Istruzione, dei Consorzi, 

cosiddetti EX LSU, e delle imprese degli “Appalti 

Storici”, per affrontare i problemi relativi alla continui-

tà dei servizi alle scuole. La Fisascat ha posto una serie 

di richieste per garantire ai lavoratori le stesse condi-

zioni economiche e normative attuali, anche in caso di 

subentro di nuove imprese. Questione urgente è anche 

quella di spostare il subentro in un mese dell’autunno 

in cui i rapporti di lavoro sono pienamente operativi.  

L’apprendistato rischia il flop, - 50 % nel 2012 

Servizi alle scuole, chieste garanzie di continuità 

 
CCNL DEL TERZIARIO 

Esecutivi convocati il 18 giugno  
In vista della prossima scadenza dei Contratti 

Collettivi di Lavoro del Terziario, della Distribu-

zione e Servizi, e della Distribuzione Cooperativa, 

la Fisascat ha condiviso con le altre Organizzazioni 

Sindacali di avviare il percorso del rinnovo, preve-

dendo una piattaforma unica e unitaria. I temi 

saranno discussi nel corso della riunione degli 

esecutivi convocati il 18 giugno. Nel terziario di 

servizio e nella distribuzione tradizionale e orga-

nizzata, la Fisascat è convinta della necessità di 

realizzare politiche condivise. La scomposizione 

della rappresentanza tra le associazioni datoriali, il 

perdurare della crisi e la conflittualità contrattuale, 

sono circostanze che invitano alla definizione di 

un’unica piattaforma da discutere in un unico 

tavolo. 
 

ALES 

Proclamato lo stato di agitazione  
Proclamato lo stato di agitazione di tutti i dipen-

denti di Ales, la società che cura i servizi di conser-

vazione e fruizione del patrimonio dei beni cultura-

li, per il mancato riconoscimento del premio di 

risultato legato al 2012 e per la mancata correspon-

sione dei buoni pasto, nell’area Lazio, a causa del 

ritardo nel pagamento dei servizi svolti per il 

ministero dei Beni Culturali. 

 

ACSE 

Il giornalino degli universitari migranti  
“La diversità è una forza” questo è il titolo che 

campeggia nella prima pagina del primo numero del 

giornalino dei Gum, i Giovani Universitari Migranti 

dell’Associazione Comboniana Servizio Emigranti. I 

giovani, che a suo tempo sono stati seguiti nel lavoro 

di redazione da padre Claudio Crimi, hanno anche 

realizzato un sito web www.gumacse.it per condivi-

dere, come sottolineano, la loro presenza a Roma 

vissuta come un ricchezza. 

  

Il videonotiziario sindacale del terzia-

rio, turismo e servizi è consultabile sul 

web all’indirizzo  www.fisascat.it. Sul 

sito è possibile accedere “on demand” a 

tutte le notizie di approfondimento, ai 

comunicati e al nuovo servizio 

“streaming live”, tv in diretta dedicata a 

particolari argomenti e interviste. 


